
VERBALE SCRUTINIO 1° QUADRIMESTRE

SCUOLA PRIMARIA

CLASSE       sez. 
Il giorno __ , del mese di Febbraio, dell’anno 2015, alle ore _____, presso i locali dell’ Istituto Comprensivo di Filottrano, si riunisce il Consiglio della classe __ sezione ___  , col seguente o.d.g. :

1. Scrutini 1° quadrimestre

2. Definizione delle attività di recupero

Presiede il D.S. Prof. Ivano Dottori svolge la funzione di Segretario l’ Insegnante _______________________.

Risultano presenti i seguenti docenti:

	Docente
	Disciplina
	Supplente

	
	Italiano

Storia

Geografia
	                                       

	
	Lingua inglese
	

	                                  
	Matematica, Scienze

Tecnologia
	

	
	Musica

Arte e Immagine
	

	
	Educazione fisica
	

	
	Religione
	

	
	Alternativa alla religione
	

	
	Sostegno
	

	
	Sostegno
	


1. Scrutini 1° quadrimestre
Il Presidente, accertata la validità della seduta, ricorda il rispetto del segreto d’ufficio per quanto viene discusso e deliberato; richiama i contenuti del DPR 22 giugno 2009 n.122 sulla valutazione degli alunni; rimanda ai criteri per la valutazione del comportamento e degli apprendimenti approvati nel Collegio dei Docenti e definiti nel P.O.F. 2014-2015.
Nello specifico, ai sensi del DPR 122/2009,  “la valutazione, periodica e finale, degli apprendimenti è effettuata nella scuola primaria dal docente ovvero collegialmente dai docenti contitolari della classe”; in ottemperanza, si rimanda alle linee del POF circa la valutazione degli apprendimenti nelle varie discipline, che non si limita e non si riduce  alle misurazioni quantitative nelle prove di verifica individuale, bensì si riconduce ad una pluralità di criteri di valutazione:

1. preminenza delle competenze sulle conoscenze;

2. raggiungimento degli obiettivi minimi relativi a ciascun modulo svolto, unità didattica o sequenza disciplinare;

3. avvio nell’alunno di processi di riflessione e di autovalutazione sul proprio apprendimento;

4. superamento di carenze o lacune, tale da evidenziare un progresso nella formazione disciplinare;

5. comportamento di lavoro (rispetto delle consegne, esecuzione metodica dei compiti a casa, sistematicità nell’applicazione, cura dei materiali didattici).

Inoltre, vengono menzionati gli indicatori di riferimento per l’attribuzione del giudizio sul comportamento, illustrati nel POF: 

1. rispetto degli altri (docenti, compagni, personale scolastico), delle cose, degli spazi e dei regolamenti scolastici;

2. partecipazione alle attività didattiche e frequenza scolastica;

3. provvedimenti disciplinari previsti dai regolamenti d’Istituto.
Il Consiglio, nel rispetto della normativa vigente, dei criteri di valutazione indicati nel POF ed approvati dal Collegio dei docenti, dà seguito alle operazioni di scrutinio per ciascun alunno in ordine alfabetico: si relaziona sulle proposte di voto per le diverse discipline e sulla proposta del giudizio sul comportamento; si concordano i rispettivi voti ed il giudizio di comportamento; inoltre si condivide il giudizio analitico sul livello globale di maturazione raggiunto dall'alunno, da inserire nel documento di valutazione.
In particolare, il Consiglio si confronta sulla situazione di alunni con bisogni educativi speciali, in coerenza col Piano annuale per l’ Inclusività esplicitato nel POF e in ottemperanza alla recente normativa (Direttiva del 27/12/2012; C.M. n.8 del 6/3/2013 e successive integrazioni).
· La valutazione dell’ alunno/a ____________ con “certificazione” (Legge 517/77; Legge 104/92) è riferita al comportamento, agli apprendimenti ed alle attività svolte sulla base del P-PEI (Piano-Patto Educativo Individualizzato).

· La valutazione dell’alunno/a ______________ è coerente con gli interventi didattici individualizzati e personalizzati formalizzati nel PDP (Piano Didattico Personalizzato), in presenza di disturbo evolutivo specifico o significativa difficoltà di  apprendimento (Nota prot. 1551 del 27/6/2013; Nota prot. 2563 del 22/11/2013).

· La valutazione dell’alunno/a di origine straniera _____________ con difficoltà legate allo svantaggio linguistico, fa riferimento al protocollo di accoglienza degli alunni stranieri (DPR 394 del 31.8.99 e Circ.Min. n. 24 del 1.3.2006).

Si procede alla registrazione elettronica dei singoli voti di profitto, dei giudizi sul comportamento, dei giudizi analitici sul livello globale di maturazione raggiunti dagli alunni che verranno trasferiti automaticamente nelle schede di valutazione.

La stampa del quadro sinottico digitale viene allegata al presente verbale.

2. Definizione delle attività di recupero
Il Consiglio si sofferma sulle situazioni in cui si evidenzia un profilo con carenze ed insufficienze in alcune discipline.

Si procede con l’individuazione di strategie ed attività di recupero specifiche per ogni alunno, per poterne dare opportuna comunicazione alla famiglia a cura delle Docenti della classe.
	Alunno
	Discipline con insufficienze
	Proposta di recupero
A: in itinere, in classe

B: in piccolo gruppo
C: strategie ed attività da  

    seguire a casa e concordate   

    con la famiglia

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Tenuto conto delle risultanze della valutazione del primo quadrimestre e della relativa approvazione del Collegio dei Docenti, gli insegnanti che ravvisano nella classe la presenza di almeno un terzo degli alunni con profitto insufficiente nella loro disciplina si impegnano  a prevedere opportuni moduli di recupero e relative verifiche in itinere.

I Docenti che si impegnano a programmare, attuare e monitorare gli indispensabili moduli di recupero sono i seguenti:
	Docente
	Disciplina

	
	

	
	

	
	

	
	


Il Presidente dichiara concluse le operazioni di scrutinio.

La seduta è tolta alle ore  ______.
Il Docente Segretario




Il Presidente


                            




Prof. Ivano  Dottori

_____________________



_____________________
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